
 

Canzone scritta e musicata dal Maestro Alberto Villa 

RAP O GLI RE 

 

Io vorrei sapere se esiste un suono 
proprio in italiano, che sia un suono un po’ curioso 
e anche un po’ radioso, e se lo senti lentamente ti conquista. E ti abbassa anche la vista? 
Noo! Ma se ti entra dentro e poi ti piglia?  
Succede un parapiglia! 

Foglia  sveglia raglia 
aglio  miglio  sbaglio 
gigli  figli  fogli: 
questo è il suono della GLI. 

                         Ciglia sopracciglia, togli la tovaglia, 
                         coniglio nel cespuglio: 
                         questo è il suono della GLI. 

Se ho ben capito questo è un suono assai curioso e luminoso. 
Non è noioso, ma è assai gustoso e si fa così: 
si congiungono la “G” poi la “ELLE” con la “I”, 
hai capito? C’è la  “G” poi la “ELLE” con la “I”, 
fanno un suono che ti entra dentro e poi ti piglia: 
Succede un parapiglia! 

Pigliami un fermaglio, legami a uno scoglio, 
quando arriva luglio, mi viene uno sbadiglio. 
Guarda quella quaglia, come se la squaglia, 
di finire in teglia, proprio non ne ha voglia. 

I capi-famiglia voglion figli svegli anche se fan sbagli, 
non prendono mai abbagli, poi gli dan consigli pure sulle mogli, 
ma se si ribellano il babbo poi li piglia: succede un parapiglia!                                            

La Contessa veglia con un bel ventaglio, 
di color vermiglio: lo muove con orgoglio. 
Dai! Tieniti sveglio, tu che sei mio figlio, 
ecco qui la GLI: imparala così. ( 3 volte) 

 


